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   Scoprire i BES 

1. Che cosa sono i BES? 

  

Sono quei bisogni e necessità che ogni allievo 

può incontrare durante il suo percorso scolastico, 

tutte difficoltà che ne ostacolano o impediscono 

l’adeguato apprendimento e che quindi 

necessitano di un intervento specifico. 



         

2. Quali sono i BES? 

 

Nella Direttiva Ministeriale del 

27/12/2012 sono individuate tre grandi 

aree: 

 

a) Disabilità; 

b) Disturbi evolutivi specifici; 

c) Svantaggio socioeconomico, linguistico 

e culturale. 



         

 

Disabilità 

-Ritardo cognitivo 

 

- Minorazioni fisiche, psichiche e 

sensoriali 

- Sensoriale 

- Motoria 

- Intellettiva 

- Altra (DSA con altri disturbi) 

 

 

 

 

 

 

Disturbi evolutivi specifici 

- DSA - Dislessia 

- Disortografia 

- Disgrafia 

- Discalculia 

Area verbale - Disturbi del linguaggio 

- Bassa intelligenza verbale associata 

ad alta intelligenza non verbale 

 

 

Area non verbale 

- Disturbo della coordinazione motoria 

- Disprassia 

- Disturbo non verbale  

- Disturbo dello spettro autistico lieve 

 

- Disturbo evolutivo specifico misto 

 

Funzionamento intellettivo Limite 

(FIL) 

Detto anche «Border cognitivo» o  

«cognitivo borderline» 

- QI tra 71 e 84 

ADHD Disturbo da deficit 

dell’attenzione/iperattività 

 

Svantaggio  Socio-economico, culturale, 

linguistico 

 



3. Quanti sono i BES? 

 

In Italia gli alunni con bisogni educativi speciali 

sono circa un milione. 

Circa 210.000 studenti è il numero di studenti  con 

disabilità nella scuola statale (a.s. 2013/14 ). 

Secondo i dati dell’a.s. 2011/12 gli studenti con 

DSA sono saliti a circa 90.000 

I ragazzi con Disturbo da deficit di Attenzione e 

Iperattività monitorati dall’Istituto Superiore di 

Sanità sono circa 3.000  



4. QUADRO NORMATIVO 
- Legge 1859/1962 (art. 12 – classi differenziali) 

- Legge 118/1971  

- Legge 517/1977  

- D.M. del 09/02/1979 art.4 -  Parte III (Interventi di 

integrazione e sostegno) 

- D.P.R. n.104 del 12/02/1985 Parte II (diversità e 

uguaglianza) - Il processo di integrazione di alunni portatori di handicap, 

soprattutto se gravi, esige non tanto una "certificazione medica" quanto la 

possibilità per la scuola di affrontare il processo educativo didattico, sulla base 

di una "diagnosi funzionale" predisposta da servizi specialistici. 

- Legge 148/90 art. 6 (interventi  in favore degli alunni portatori di 

handicap)  

- Orientamenti scuola materna D.M. 3/6/91 Parte II 

art. 5 



- Legge quadro 104/1992 (art. 12 e 13) 

- D.P.R del 24 febbraio 1994  

- ICF – assemblea mondiale sanità 2001 
L’ICF recepisce pienamente il modello sociale della disabilità, considerando la 

persona non soltanto dal punto di vista “sanitario”, ma promuovendone un 

approccio globale, attento alle potenzialità complessive, alle varie risorse del 

soggetto. 

- Legge Delega 53/2003 

- D.P.C.M 186/2006 

- Linee guida per l’integrazione sc. 

04/08/2009 

- Legge 170/2010 

- Linee guida del 2011 

- Nuove Indicazioni per il curricolo 2012 



4.1 Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 

 

- Definizione dei BES; 

- CATEGORIE  

- Formalizzazione del percorso 

educativo personalizzato 



4.2. Circolare Ministeriale n.8/2013 

- Individualizzazione e 

personalizzazione PDP 

- Istituzione del GLI; 

- Realizzazione del PAI; 

- Riorganizzazione della rete territoriale  

per l’inclusione CTI 



4.3. Nota Ministeriale del 27/06/2013 

 

- Il PAI, corretta interpretazione di tale 

strumento 



4.4 Nota Ministeriale del 22/11/2013 

 

- Chiarimenti sull’adozione, stesura del 

PDP; 

- Indicazioni su alunni con cittadinanza 

non italiana 

- Il PAI è parte integrante del POF; 

- FIS e il GLI 

- GLI e GLH due organismi diversi 



5. L’evoluzione del concetto di BES 





LEGGE  13 luglio 2015, n.107 

(commi 180-191) 

Il Governo è delegato ad adottare  

entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore della legge,  

previo parere della Conferenza unificata, uno o più decreti legislativi 

sulle seguenti materie: 

 

3 Inclusione scolastica degli studenti con disabilità e con DSA: 

ridefinizione del ruolo dei docenti di sostegno con appositi percorsi di 

formazione universitaria ; revisione dei criteri di inserimento nei ruoli per 

il sostegno didattico; garantire allo studente con disabilità di avere il 

medesimo insegnante di sostegno per l’intero ordine o grado; revisione 

di modalità e criteri relativi alla certificazione degli studenti disabili e 

con DSA; garanzia dell’istruzione domiciliare per minori con disabilità 

temporaneamente impediti per motivi salute a frequentare la scuola  



6. Che cosa sono i DSA? 

DSA è l’acronimo di Disturbi Specifici di 

Apprendimento; in essi sono comprese la dislessia, la 

disgrafia, la disortografia e la discalculia. Questi 

disturbi possono presentarsi isolati, ma più spesso 

coesistono. Vengono definiti “specifici” perché 

interessano uno specifico dominio di abilità in modo 

significativo ma circoscritto, lasciando intatto il 

funzionamento intellettivo generale, in soggetti con QI 

(Quoziente Intellettivo) uguale o superiore alla 

media. 



6.1.Quando e come effettuare la diagnosi 

La diagnosi di dislessia può essere fatta a 

partire dalla fine della seconda classe della 

scuola primaria, mentre quella di discalculia 

dalla fine della terza classe: ciò consente di 

evitare falsi positivi correlati a un semplice 

ritardo di apprendimento. 



6.2. Segni precoci 

Durante il primo anno di scuola primaria sarebbe 

opportuno che gli insegnanti realizzassero delle 

osservazioni sistematiche e periodiche delle competenze 

di lettura-scrittura. Alla fine del primo anno di scolarità 

vanno segnalati alle famiglie i bambini che presentano 

una o più delle caratteristiche seguenti: 

1) difficoltà nell’associazione grafema-fonema e/o 

fonema-grafema; 

2) mancato raggiungimento del controllo sillabico in 

lettura e scrittura; 

3) eccessiva lentezza nella lettura e scrittura; 

4) incapacità a produrre le lettere in stampato maiuscolo 

in modo riconoscibile. 



Con la Legge n. 170 dell’8.10.2010 – e con i Decreti Attuativi a 

essa riferibili – viene posto l’accento su: 

a) una individuazione precoce dei DSA, con l’obbligo da parte 

della scuola di segnalare alla famiglia il sospetto di disturbo 

di apprendimento, per un invio ai servizi sanitari e/o a 

strutture accreditate; 

b) l’impegno degli insegnanti a fornire un supporto didattico e 

una personalizzazione didattica volti al successo formativo;  

c) il diritto – esteso anche in ambito universitario – a utilizzare 

gli opportuni strumenti compensativi, a poter usufruire delle 

misure dispensative.  

d) La formazione attesa per i docenti e per i dirigenti 

scolastici; 



6.3. Strategie 
Le metodologie didattiche devono essere volte a: 

• ridurre al minimo i modi tradizionali di “fare di scuola” (lezione 

frontale, completamento di schede che richiedono ripetizione di 

nozioni o applicazioni di regole memorizzate, successione di 

spiegazione-studio-interrogazioni…);  

• sfruttare i punti di forza di ciascun alunno, adattando i compiti agli stili 

di apprendimento degli studenti e offrendo varietà e opzioni nei 

materiale; 

• utilizzare mediatori didattici diversificati (mappe, schemi, immagini); 

• stimolare il recupero delle informazioni tramite il brainstorming; 

• favorire l’utilizzazione immediata e sistematica di conoscenze e 

abilità, mediante attività di tipo laboratoriale;  

• sollecitare la rappresentazione di idee sotto forma di mappe da 

utilizzare come facilitatori procedurali nella produzione di un compito; 

• sollecitare la motivazione nello studente. 



6.4. Indicazioni didattiche complessive 

• Evitare lunghe lezioni frontali;  

• Possono essere utili anche documentari e film che facilitino l’acquisizione dei 

temi affrontati nella lezione. 

• La “lezione partecipata”, è comunque quella che più favorisce l’appropriazione 

e la rielaborazione degli argomenti trattati da parte degli allievi. 

• Procurarsi eventualmente  audiolibri e libri parlati. 

• Occorre che lo studente con DSA acquisisca il formato digitale del testo, in PDF 

aperto, predisposto per la lettura al PC con sintesi vocale 

• Tra gli strumenti compensativi proposti dalla normativa per gli studenti con 

DSA,  il computer, con programmi di videoscrittura e correttore ortografico è 

indicato; 

• occorre stimolare la scrittura a partire da mappe, scalette e modelli testuali; 

• Una strategia didattica particolarmente efficace è l’introduzione di attività di 

coppia e di gruppo che permettono l’apprendimento cooperativo; 

• Promuovere la didattica laboratoriale; 

 



Le competenze chiave vengono individuate in 

riferimento a 8 ambiti: 

• comunicazione nella madrelingua 

• comunicazione nelle lingue estere 

• competenza matematica e competenze di 

base in scienza e tecnologia 

• competenza digitale 

• imparare ad imparare 

• competenze sociali e civiche 

• spirito di iniziativa e imprenditorialità 

• consapevolezza ed espressione culturale 



https://sites.google.com/view/laboratorio-bes 

QUESTIONARIO FINALE 




